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L’ anarchia in Francia 


A Parigi il popolo riprende le gran- 
di tradizioni rivoluzionarie. Ha svali- 
giato i fornai ed ha tentato d’inva- 
dere l’ Eliseo, residenza del Capo dello 
Stato. Chi sa che farà un'altra volta? 

Per due giorni Parigi offrì 1’ aspetto 
di una città in rivoluzione, e non pare 
che sia finito. Altri meetings sono an- 
munciati, e una grande dimostrazione 
è stabilita pel 18 corrente, anmiver- 
sario della’ proclamazione della Co- 
mune. La Comune è stata amuistiata 
da Gambetta, suo malgrado, perchè 
gli uomini sorti dalla rivoluzione, fan- 
no due specie di mali, quelli che fan- 
no volontariamente, e quelli cui sono 
costretti per mantenersi un momento 
di più nel favor della folla. La Co- 
mune amnistiata dal Governo, non ha 
alla sua volta amnistiato il Govern 
essa, la condannata d’ieri, si atteg- 
gia a giudice e vendicatrice. Fatto sta 
che il Governo francese, ieri timoroso 
di una levata di scudi di Pretendenti, 
ora si trova dinanzi alla minaccia di 
‘una insurrezione comunarda. I comu- 
nardi che sotto un Governo serio non 
avrebbero mai levata la froote, cur- 
vata al suolo dagli immani loro de- 
litti che inorridirono il mondo, ora si 
erigono a giudici formidabili della so- 
cietà che li ha colpiti e poi s'impaurì 
della sua stessa energia. 

A questo punto noi siamo arrivati 
a poco a poco, grazie a quei dottri- 
narii sereni che ci han sempre pre- 
dicato che la libertà era rimedio a sè 
medesima, e tutto sarebbe andato pel 
meglio nel migliore dei mondi, quan- 
do si fosse ben sradicata dal cuore del 
popolo ogni idea di dovere, facendogli 
credere che avesse tatti i diritti. È 
una teoria che giova a chi la predica, 
sinchè è alla vigilia del potere, ma 
che l'opprime quando vi è arrivato, 
@ ve lo lascia assai poco. 

L'avvenire è assai tetro. Queste 
masse profonde, come son chiamate, 
tanto profonde che non si arriva mai 
a trovarne il fondo, non solo sentono 
il bisogno del necessario, ma, a con- 
tatto d'una civiltà raffinata, sentono 
già il bisogno del superfluo. Non è 
solo il pane che le tenta, ma anche 
le delizie del vizio, che veggono dai 
fortunati assaporato. Un sordo ran- 
core le agita. Sono andati loro dicen- 
do tutti i giorni che esse sono il nu- 
mero, cioè la sovranità, mentre gli 
altri sono l' usurpazione ; ch’ esse sono 


la virtù, virtù subìta ed odiata, e gli | 


altri sono il vizio, un vizio ardente- 
mente desiderato e in piccola propor- 
zione provato; ch'esse, se non sono 
I’ intelligenza, hanno le grandi chi: 
roveggenze dell’ umanità, della civiltà, 
ecc. mentre gli altri sono spiriti li- 
mitati, bor; Aesi, ridicoli. 

E naturale conseguenza di quest'or- 
dine di idee che la massa, la quale si 
crede impeccabile, divenga implaca- 
bile, e si persuada di avere il diritto 
di uccidere, di distruggere, di ster- 
minare tutti coloro che le si presen- 
tano come ostacoli. 

Non occorre eloquenza per lanciare 
queste masse contro quegli altri! Ma 
una volta che l'urto è avvenuto, la 
forza decide ciò che la ragione è im- 
potente a risolvere, e la forza orga- 
nizzata vince la forza bruta. Se que- 
sta viucesse, sarebbe la vittoria della 
barbarie. Ma si può scorgere altro 
modo dl uscire da questioni così for- 
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N. 24 — Non 


midabil nelle quali la ragione non 
trova nulla da dire, e non le resta al- 
tro da fare che lasciar decidere la 


questione in un duello tra Ja forza 
bruta e la forza organizzata? Ci pare 
che ci sia quanto occorra per persua- 
derci che siamo sopra una falsa via, 
che l'umanità è disalveata, e che bi- 
sogna rinalvearla. V' è bisogno d'un 
nuovo Ercole, e quando v'è bisogno 
d'un grande uomo, l'umanità lo pro- 
duce. Ù verrà quest Ercole, 0 81 ap- 
parecchiano tristi giorni per tutti. 


La discussione del bilancio degli esteri 


Mancini barcolla... e come! ll colpo 
portatogli sabato dall’ on. Sidney Son- 
Dino è stato potente. E nei circoli par- 
lamentari sì commenta molto seria- 
mente il fatto. 

I centri, la destra, la sinistra che 
divide le idee der centri — in una 
parola l'attuale maggioranza, che rim- 
proverano all'on. Manciai? Di aver 
tenuto nelle cose d’Egitto una politica 
vacillante, di non aver accettato l’in- 
vito dell’ Inghilterra di umrsi con lei 
ed andare in Egitto. 

Nessun Consiglio fu tenuto. L’onor. 
Depretis, presidente del Consiglio era 
assente da Roma e noqo ritornò che il 
giorno 29 luglio alle 3 12 pom. S. M. 
1l Re era a Milano in procinto di par- 
tire per Venezia ove trovavasi S. M. la 
Regiua. Di più Baccarini era a Mon- 
tecatini. Acton a Castellamare. 

E quindi chiaro che l'on. Mancini 
ha operato tutto di sua testa: che si 
è assunto lui sola la responsabilità. 
L'on. Depretis giuuse a Roma quando 
la frittata era stata fatta. > 

Ne è a supporsi che 1 ministri a- 
vessero presi anticipatamente degli 
accordi giacchè l'on. Mancini dichiara 
che l’inviio di unirsi all'Inghilterra 
è giunto impreveduto ! 

Che si viene dunque ora a dire che 
la maggioranza cerca di scindere la 
responsabilità dei due ministri per 
scopo unico, solo di sacrificare l’ onor. 


| Mancini a salvare l'on. Depretis? 


Che I° onorevole Depretis, — osser- 
va giustamente l'Italia di Milano — 
che l'on. Depretis per spir.t0 di corpo 
— direbbe un militare — voglia oggi 
coprire colla sua persona anche il 
Mancini, che col ministro degli esteri 
si dichiari solidale (può darsi che suc- 
ceda: anzi succederà certamente); ma 
che il Parlamento, il Paese debba co- 
involgere nel biasimo i due ministei 
sarebbe un errore — errore madornale. 

Un proverbio, che ba la barba è 
vero, ma che è giusto, dice: Chi rom= 


| pe paghi. Mancini ha rotto paghi, lui 


solo paghi. 

Nel discorso dell’ onor. Sidney Son- 
nino un punto più di tutti aveva fe- 
rito a sangue l’on. Mancini. Quello in 
cui l'on. deputato lo aveva rimprove- 
rato di aver fatto dire da Menabrea a 
lord Granville che l’Italia non aveva, 
con suo dispiacere, potuto intervenire 
coll’Inghilterra in Egitto perchè man- 
cava di risorse militari. Ben umiliante 
doveva riuscire per tutti una tale no- 
tizia. 

Mancini si alzò in fine di seduta a 
protestare, a dire che l’onor. Sonnino 
aveva travisati per partigiana inten- 
zione i fatti, che il generale Menabrea 
non aveva dovuto nè potuto fare una 
simile affermazione. 


| stro malgrado, in oblio da un’ abboa- 


E la Camera si commosse a queste 
parole dette con foco, ton indignazio- 
ne dall’on. Ministro. E lo applaudì. 

Ma quando l'onor. Sidney Sonnino 
lesse il dispaccio nel Blue Book, quan. 
do l’onor. Sonnino per ben due volte 
disse all’ onor. Mancini che egli non 
aveva nemmeno letto il Libro turchino 
dell’ Inghilterra, allora i rumori tac- 
quero ; allora )’ impressione fu pro- 
fonda. E tutti i deputati si volsero a 
Mancini, quasi interrogandolo, quasi 
supplicandolo di smentire con prove 
le affermazioni del deputato accusatore. 

Fu un momento solenne quello: 
molto solenne. 

Ma Maneini non potò dire che aveva 
letto il Blue Book, non potò dire che 
il documento letto dall’ onor. Sidney 
Sonnino era apocrifo. Si accontentò di 
rispondere che l’onorevole deputato 
lo interpretava male. 

Sicuro! per l'on. Mancini le parole 
devono avere diverso valore! 

La seduta si sciolse tumultuosamen- 
te; molti deputati circondarono l'on. 
Depretis il quale non sapeva come 
salvarsi dalle domande e come sal- 
vare il Mancini dai frizzi che gli ve- 
nivano lanciati. 

Colla seduta — o meglio l'incidente 
di cui parliamo è stato provato: 

1° Che Mancini riflutò lui solo, colla 
sua totale responsabilità |’ invito in- 
glese; 

2° Che al generale Menabrea fece 
rispondere, per giustificazione del suo 
errore, (quando cioò 11 Mancini si era 
conviato che il non essere andato in 
Egitto era stato un errore e aveva 
guastato un poco l'armonia fra l’Italia 
@ l'Inghilterra) delle parole umilianti 
per l’Italia e questo per veder se gli 
era possibile di raccogliere qualche 
bricciola; 

3° Che l'on. Mancini, ministro de- 
gli esteri, non conosceva il 8/ue B00k; 

4° Che dal Libro verde nostro fece 
togliere tutta la parte della conversa- 
zione avvenuta fra lord Granvilie e il 
generale Menabrea nella quale v'è la 
parte uminante. 

Che si vuole di più a carico di un 
ministro ? 


000. 


Lettere Torinesi 


11 Marzo 


(eb.) Oggi ricomparve il sole coi suoi 
tepidi raggi primaverili a ricordarci 
la bella stagione dei fiori, posta, no- 


dante nevicata caduta in questi ulti- 
mi giorni, che all'impensata ci lan- 
ciava di bel nuovo nel cuore dell’in- 
verno. La bianca e gelida visitatrica 
non si accontentava di una breve vi- 
sita d'etichetta per prender congedo, 
volle bensì onorarci di sua lunga pre 
senza, e perchè non la dimenticassi- 
mo per molto tempo, si è stesa sul 
suolo per uno strato di 50 centimetri, 
e non è poco. 

Conseguenze di questa uggiosa sor- 
presa: interrotte le linee dei ram, 
ritardi nei treni ferroviarii, quindi i 
regolarità nel servizio postale, le stra- 
de impraticabili, e una rigida umidità 
che penetra nell’ossa. Le reti telefo- 
niche questa volta non subirono la 
strage della memoranda nevicata del 
Gennaio p. p., perchè ebbero ora la 
previdenza di far scuotere di tanto in 
tauto con lunghe pertiche i fasci di 
fili, onde non avessero a rompersi 


sotto la pressione della neve che vi 
si accumulava sopra, e cadendo per 
tal modo a terra, tendere insidie ai 
poveri passeggieri. 

Ma col bel tempo tutto torna a pro- 
cedere regolarmente, tutto riacquista 
vita, e il vostro corrispondente ri- 
prende lena per cercar notizie pei be- 
nevoli lettori della Gazzetta. 

Delia nomina ufficiale del conte di 
Sambuy a sindaco di Torino siete già 
stati informati; si parla d'un procla- 
ma che dirigerà alla cittadinanza, ma 
fra parentesi, non è ancora venuto 
alla luce. Rassegnò le dimissioni di 
deputato, o in compenso sarà propo- 
sto senatore nella prossima infornata. 
Pel seggio vacante nel 1° collegio e. 
lettorale, due sono i nomi suggeriti 
dal partito monarchico: l'avv. Massa 
e l'avv. Demaria, e dopo uno scambio 
di doverosi complimenti per amiche- 
voli rapporti fra i due candidati, sem- 
bra rimasto libero ii campo all'avv. 
Massa, che oggi accettava ufficialmente 
la candidatura. Il partito radicale fi- 
nora non ha contrapposto nessuno. 


La questione sorta fra gli studenti 
@ 1 nobili pare alla fine esaurita, al- 
meno tutto tace. Le scene deplorevoli 
avventte portarono per risultato che 
il Caffè Fiorio, recapito dei lions, di- 
venne ora luogo di convegno di gio- 
ventù allegra e spensierata. 

Le sale dorate di questo caffè prima 
olezzanti di soavi profumi, s'avvolgo- 
no adesso in an denso nugolo di famo 
che emanano lo tradizionali pipe de- 
gli studenti. 

Fu spiritoso un giornaletto che que- 
Sti mandavano alla Iuce, 0 meglio un 
libello intitolato 11 Caffè, vendibile a 
10 centesimi, e sequestrato poi dalla 
R. Procura. In esso per filo è per se- 
gno motivavano la causa delle loro 
gesta, censuravano l'operato della pub- 
blica forza, e inviavano frizzi in salsa 
molto piccante all'indirizzo del conte 
A e del marchese B Xabituès del Fio- 
rio. Lasciando da parte i biasimevoli 
fatti che originarono la pubblicazione 
di quel foglio bleu, tinto di sangue 
blasonato, convien dire che fa scritto 
con brio e spirito non comune. 

Bisogna convenire che la studente- 
sca torinese è molto clamorosa, ma se 
qualche volta eccede negli schiamazzi 
sa f re anche del bene, e sia prova 
di ciò un trattenimento drammatico 
che avrà luogo stasera allo Scride a 
beneficio della Cassa di miglioramento 
per le sartine; serata promossa dagli 
Studenti, e in cui essi vi prenderanno 
parte e come attori e come autori di . 
commedie d’ occasione. 


La Bonifica di Burana 


Nel reputatissimo Giornale delle 
Arti e delle Industrie che si pubblica 
a Roma e Firenze, havvi un notevole 
articolo sulla bonificazione di Burana, 
la quale interessa così vitalmente la 
Provincia Ferrarese e parte di quella 
di Mantova, Noi crediamo autil cosa il 
riprodurre tale articolo, col quale si 
fa la storia del grandioso progetto e 
e sì eccita il Ministero a darvi pronta 
esecuzione. Aggiungiamo poi per conto 
nostro che una sollecitazione autore- 
vole a questo proposito dovrebbe par- 
tire dal Consiglio e dalla Deputazione 


Provinciale di Ferrara, ad esempio di 
quanto fece recentemente il Consiglio 
Provinciale di Mantova. Ai deputati 


poi della nostra Provincia raccoman- 
diamo che non si lasci oltre inese- 


guita una legge, da cui tanti beneficii 
si attende il Paese 


La bonifica di Burana, aspirazione 
secolare di tre delle nostre migliori 
Provincie (Mantova, Modena e Fer- 
rara) abbraccia quel vasto compren- 
sorio che è a destra del Po, dalla foce 
del Secchia a quella del Panaro. 

Chiuse artificialmente fra le alte 
arginature dei tre fiumi, le acque di 
quella zona costrette a scaricarsi nel 
Po. per poco che il gran fiume si 
goofì ristagnano, vizian l’aria distrug- 
gono le produzioni, rendono impossi- 
bile ogni utile coltura. Da ciò |’ ab- 
bandona e lo squallore di una regione 
che la insipienza dei governi ridusse 
allo stato di palude mortifera, mentre 
natura la dotava delle più invidiabili 
condizioni di fertilità e ricchezza. 

Ed è proprio così; imperocchè l’al- 
timetria del Comprensorio interpro- 
vinciale di Burana abbia tale preva- 
lenza sul resto della provincia ferra- 
rese che basta dare alle sue acque 
un passaggio oltre il Panaro ed im- 
metterle in uno dei tanti rami ab- 
bondanti del Po che corrono lungo 
tutta la Provincia fino al mare, per 
averlo completamente asciutto e bo- 
Nificato. 

Tale fu il concetto che di questa 
bonifica i più celebri idraulici del se- 
colo passato, sugserivano al primo 
Sovrano italico che lo adottava ed in 
parte lo eseguiva colla costruzione del 
monumentale manufatto La Botte sotto 
Panaro che espiorate io questi ultimi 
giorni, dopo 70 anni di abbandono, 
SÌ è trovato intatto, come se fosse u- 
scito dalle mani dei costruttori. 

Gli avvenimenti che portarono alla 
caduta del primo Impero Napoleonico 
interruppero la grande opera, e la 
restaurazione che ne susseguì rese 
estremamente difficile il continuarla, 
venendo il territorio bonificando di- 
Viso in tre Stati, l' Austria, il Ducato 
di Modena e lo Stato papale. 

La rotta del Po del 1839 che colpì 
per la prima volta dopo 120 anni quel 
territorio disgraziato, fece risorgere 
l idea di migliorarne le sorti ripren- 
dendo l’ abbandonata bonifica, ma ap- 
punto quando le iotraprese trattative 
diplomatiche stavano per approdare, 
i rivolgimenti del 48 e 49 le inter- 
rompevano per la seconda volta; e 
rinnovate qualche anno dopo cade- 
vano completamente davanti al mu- 
tamento politico che condusse all' u- 
nità dell’ Italia. 

Funell’autunno del 1872 e nel marzo 
successivo che discutendosi nella no- 
stra Camera i provvedimenti richiesti 
da un secondo disastro del Po, sorse 
una Voce a reclamare la ripresa della 
antica bonifica ; proposta ripetuta poi 
con maggiore efficacia nel 1879 dopo 
una terza rotta e più tardi formulata 
da un Comitato eletto (1) in senno alla 
R. Commissione pei sussidi agli inon- 
dati di quell’ anno. 

La proposta di questo Comitato ac- 
cettata dal Governo e fatta sua dal 
Ministro dei Lavori Pabblici, fu da 
quest’ ultimo compresa e portata da- 
vanti al Parlamento nel colossale pro- 
getto Omnibus per Opere straordinarie 
idrauliche e stradali, che divenne leg. 
ge il 30 Giugno 1881. 

In virtà dunque di questa legge, la 
bonifica di Burana è un fatto giuridico 
compiuto, e merito principale ne ha 
11 Ministro Baccarini, che assunse la 
responsabilità di proporlo, e colla sua 
grande autorità lo condusse in porto. 
— Ben a ragione adunque il Consorzio 
Iaterprovinciale di Burana lo onorava 
di una medaglia commemorativa, la 
quale trasmetterà ai posteri la me- 
moria dell’ insigne benefizio. 


(1) Il Comitato che formulò il progetto della 
tonifica di Burana, tal quale fu poi votato, d: 
Camera era composto dei Deputati: Mangilli, 
D' Arco e Razzaboni. 


Selle Sileno dali cabildo 


Ma nel campo della realtà, benchè 
questa bonifica da quasi due anni sia 
LEGGE, e la esecuzione di una legge 
sia dovere per tutti, ma più che per 
gli altri pei ministri, la bonifica stessa 
è sempre un pio desiderio, null'altro 
essendosi fatto per essa, che esplorare 
il manufatto napoleonico, che come 
abbiamo detto sì trovò perfetto. E sì 
che si sono avute due annate di sic- 
cità eccezionale, le quali avrebbero 
permesso di condur molto avanti la 
graude opera, e col massimo rispar- 
mio di spesa. 

La perdita di un tempo così pre- 
zioso, siam certi non deve attribuirsi 
all’ onorevole Ministro, che sappiamo 
porre a quest’ opera il maggior affetto: 
d'ora in avan un indugio qualanque 
non potrebbe aver più scusa. Egli in- 
fatti ha già pronti gli studi definitivi 
della bonifica in tutte le loro più mi- 
nute particolarità; i fondi necessari 
all'impresa sono già nelle casse dello 
Stato ove giacciono inoperosi; a lui 
inoltre è fatta facoltà dalla legge di 
impegnarne anche al di Jà del bi- 
sogno, Resta dunque che da lui muo- 
va quell’impulso che egli solo può 
dare ; quell’ impulso che oggi invoca 
il voto degli interessati e la fiducia 
della nazione. 

La medaglia di Burana, opera pre- 
giatissima del cav Speranza primo in- 
cisore della zecca di Roma, presentata 
a S. E. il Ministro da apposita Com- 
missione in triplice esempiare d’oro, 
d’argeato e di bronzo, ha il diametro 
di millim. 54 e lo spessore di millim. 
5. Da una parte ba il ritratto somi- 
gliantissimo del Ministro, dall'altra 
questa epigrafe : 

ap 
ALFREDO BACCARINI 
MINISTRO DEI LAVONI PUBBLICI 
cHe 
COLLA BONIFICA DI BURANA 
RESTITUISOE ALL'ITALIA 
UNA VASTA E RIGCA PROVINCIA 
1 RAPPRESENTANTI 
LE TERRE REDENTE 
D. D. 
L'ANNO 1882 


Cento esemplari in bronzo della me- 
daglia vennero in questi ultimi giorni 
diramati aile provincie, comuni, enti 
morali, interessati non che alle per- 
sone più benemerite della bonifica. 

Riportiamo la circolare che ha ac- 
compagnata la medaglia perchè a p 
rer nostro riproduce con esattezza il 
pensiero che ispirava la nobile offerta. 


Provincia di Ferrara 


CONSORZIO IDRAULICO INTERPROVINCIALE 
di Burana 
residente in Bondeno 


Gabinetto particolare del Presidente 
Bondeno, 1882. 


Ilustrissimo Signore, 


Compio il gradito incarico di presentare alla 
S. V. Illustrissima un esemplare della medaglia, 


| che il Consorzio faceva coniare in oro ed offriva 


a S. E. il Comm. Alfredo Baccarini Ministro dei 
Lavori Pubblici, come attestato di riconoscenza 
per la provvida azione da Lui spiegata per la no- 
stra Bonifica; non che come espressione di quella 
fiducia che è in tutti gli Interessati alla grande 
Opera Hi vederla, mercè il savio e potente suo im- 
pulso, iniziata senza indugio, e presto condotta a 
buon fine, 

In quest'incontro mi credo în dovere di pregare 
la S. V. ad adoperare tutti quei mezzi di influenza 
che crederà opportuni per impegnare sempre più 
l'onorevole Ministro alla sollecita esecuzione di 
una impresa, dalla qualo dipende la prosperità ed 
il ben essore di una intera Regione. 

Gradisca 


Devotissimo 
Il Presidente del Consorzio 
A. MawerstI 


IN ITALIA 


ROMA 12 — Le LL. MM. il Ro ela 
Regina partiranno sabato mattina, con 
treno speciale, diretti a_ Livorno per 
assistere al varo della Lepanto. 

Nel Concistoro del 15 marzo S. S. il 


GAZZETTA FERRARESE 


Papa darà il cappello cardinalizio ai 
muovi cardinali Bianchi e Czacki. Dopo 
la cerimonia vi sarà Concistoro se- 
greto. 

— Telegrafano al Secolo: 

Il papa nei giorni scorsi aveva fatto 
studiare un progetto per costruire nei 
terreni adiacenti al Vaticano una pic- 
cola città Leonina, con abitazioni per 
impiegati, preti, monsignori e per 
tutto 11 personale di immediata dipen- 
denza del Vaticano. 

Si erano intavolate molte trattative 
per l'acquisto di molti terreni. La zona 
destinata all’ esecuzione del progetto 
abbraccia una vasta estensione di ter- 
reno dietro S. Pietro fino alla Zecca. 

Vi sono però gravi difficoltà in due 
vie che attr: versano questa località e 
che non si possono espropriare. 

Gli ingegneri del papa avevano pro- 
gettato di superare questo ostacolo 
gettando alcuni ponti sopra le vie 
pubbliche, ma essendo sorti gravi dub- 
bi sulla possibilità di eseguire questo 
disegno, il progetto venne, per ora, 
abbandonato. 

Leone però continua a vagheggiare 
il progetto di costruire una piccola 
città vaticana dove intende dettare 
leggi, esercitare giustizia, battere mo- 
neta, godere insomma di tatti i di- 
ritti della sovranità temporale. 

PARMA 13. — Un vento violentis- 
simo abbattè a Sacca di Colorno un 
mulino in legno posto sul canale che 
sbocca nel Po: le macine, 70 sacchi 


di farina ed il fabbricato precipitarono | 


nel canale. 

Il mugnaio, un suo figlio ed un gar 
zone sono scomparsi; si rinvenne ieri 
il cadavere del garzone, e si ritiene 
che le altre due vittime sieno state 
travolte dalla corrente nel fiume. 

1 passi degli Apeonini sono impe- 
dit; la neve raggiunse in alcuni luo- 
ghi un'altezza eccezionale. 


AREZZO 12. — Stanotte fu grave- 
mente ferito di stile il cav. Pietro, 
presidente della Società operaia, uomo 
carissimo all'intera provincia. La cit- 
tadinanza è commossa. 

rr 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Un dispaccio al Temps 
dice che è scoppiato un conflitto tra 
l'autorità militare francese ed il vi- 
ceconsole italiano alla Goletta. Il vi- 
ceconsole fece strappare un italiano 
arrestato da una pattuglia francese 
per avere insultato gravemente una 
sentinella. 

Il colonuello ingiunse al vicecon- 
soie di riconsegnare l' italiano. 

— Gli arrestati di domenica sono 
48 compresavi un'operaia trentaduen- 
ne. Sono quasi tutti sconosciuti. 

Il tribunale correzionale ne condan- 
nò 17 a pene varianti da quattro mesi 
ad una settimana di carcere. 

Gli avarchici Godard, Jamin Fuzil- 
ler e madamigella Derlincourt che 
percossero Yves Guyot saranno sotto- 
posti a un processo speciale. 

1 saccheggiatori delle panetterie, 
compresa la Luigia Michel, verranno 
processati in Corte d'Assise. 


RUSSIA — Il cadavere di Gortcia- 
koff, che era stato sequestrato per or- 
dine dell' antorità giudiziaria, perchè 
sì sospettava che si trattasse di un 
delitto, venne sottoposto all’autopsi; 
da questa s1 rilevò che la morte pro- 
venne da infiammazione ai polmoni. 


CRONACA 


VIVA IL RE! 


Alla Maestà di Umberto I di Savoia, 
Re d’ Italia, in questo giorno indiriz- 
ziamo riverenti l’ augurio che sia con- 
servata per lunghi anni all’ amore e 
ai destini del suo popolo. — 

Tutti i liberali che senza distinzione 
di partito sentono di amare la. Patria 
ed il Re debbono unirsi fidenti e con- 
cordi in un pensiero solo, In un solo 


grido : Viva Umberto I Re d' Itali 

E questo grido ripetuto da milioni 
e milîoni di petti, che si ripercuote da 
un capo all’ altro d' Italia, che risuonar 
deve nel tugurio più umile come nel 
più sontuoso palazzo, sarà una sfida 
solenne per la marea oltracotante che 
monta e che tutto vorrebbe abbattere. 

No; la reazione, sia nera, sia rossa, 
non trionferà, perchè contro di essa sta 
il prepotente volere di tutta la nazione, 
la quale augurando oggi lunga vita éè 
prospera fortuna e al Re e alla Dina- 
stia, sa di augurarla a sè stessa. 
il Rel 


Viv 
Cifre esatte. — In una elabo- 


rata relazione statistica sulla Pellagra 
in Italia, pubblicata testà dal comm. 


| Miraglia, vediamo rettificata la cifra 


dei pellagrosi nella nostra provincia, 
secondo le risultanze che sulla Gaz- 
zetta vennero enunciate. Da 3650 che 
portavano le prime statistiche gover- 
native, sì trovano ridotti a 640 come 
noi, avevamo documentato. 
sempre una grossa cifra, 
anche un gran bel salto! 


ma è 


Studi ferroviarj. — L'ing. 
Cavalieri-Ducati è stato autorizzato 
dal Ministero dei Lavori Pubblici ad 
eseguire gli studi per una ferrovia 
Ferrara-Comacchio e diramazione per 
Portomaggiore. 


Ni Consiglio di stato ha ap- 
provato 11 progetto di appalto per la- 
vori di riparazione alla scarpa subac- 
quea del fioldo Cavedone dei Carmine 
nell’ arginatura destra di Panaro pres- 
so Bondeno. 


Deposito cavalli stalloni. 
— A comodo degli allevatori di ca- 
valli diamo 1’ elenco degli stalloni 
tutti da sella e da tiro destinati alla 
monta nelle seguenti stazioni della 
nostra provincia: 

Ferrara — Monta permanente - Field 
Marshall, Cambridge Sbales, Quick 
Silver 3°, di razza inglese; Triomphe 
e Benvenuto di razza francese 1/2 san- 
gue inglese. 

Copparo — Monta dal 24 marzo al 
27 giugno. - Cammander, razza in- 
glese. 

Bondeno — Monta c. s. - Prikwillow, 
razza inglese. 

Migliarino — Monta c. s. - The Gun 
e Prince di razza inglese. 

Portomaggiore — Monta dal 23 Mar- 
zo al 26 giugno - King, italiano puro 
sangue inglese; Young Performer 3°; 
inglese mezzo sangue. 

lì nostro Deposito dà pure stazioni 
di monta alle seguenti città e paesi: 

Adria - Badia - Bagnacavallo - Bo- 
logua - Cesena - Cittadella - Este 
- Fermo - Lonigo - Lorèo - Macerata 
= Minerbio - Molinella - Oderzo - Pa- 
dova - Piove di Sacco - Pordenone - 
Portogruaro - Ravenna - Rovigo - 
Sinigallia - San Donà di Piave - Tre- 
viso - Udine - Vicenza. 


HI foglio degli annunzi le- 
gali del 6 Marzo conteneva: 

— Presso il Municipio di Migliaro 
giovedì 22 corr. avrà luogo secondo 
esperimento d'asta per deserzione dal 
primo, per l'appalto triennale della 
fornitura di ghiaia per Ja manuten- 
zione delle strade Comunale. 

— Seconde inserzioni già riassunte” 

— L'appalto per la difesa interna 
al tratto di mezzo del froldo Pastora 
a destra del Po, è stato deliberato col 
ribasso di L. 6 per ogni 100. 

Alle 11 ant, del 31 Marzo avrà luogo 
nuovo e definitivo esperimento d'asta, 


Comitato di soccorso agli 
inondati. — Offerte pervenute di- 
rettamente al Com. Centrale. 

Riporto L. 18694 25 


Dilett. filod. di Baura a 
mezzo Fortini Antonio < 2 - 
Soc. Oper. di Formignana 
a mezzo Marguti Giuseppe « 82 10 
Soc. della Rana in S. Ago- 
stino a mezzo Corticelli Eug. » 50 — 
Dall’ Elettore Liberale 3° 
versamento delle L. 8262,40 
raccolte « 1262 40 
L. 20115 75 


Corte d’ Assisie. — I dibat- 
timenti nel processo pei fatti di Mer- 
cato Saraceno che dovevano ieri essere 
ripresi, vennero riviati a dopo Pasqua. 
Motivo del rinvio, un’ angina tonsillare 
reumatica da cui è afflitto I’ onorevole 
Presidente delia Corte. 


Pubblicazioni. — Abbiamo ri- 
cevuto, pubblicato pei tipi Taddei, il 
discorso accademico dell’egregio prof. 
cav. Aristide Stefani sugli effetti della 
ricchezza, a cui va unito l' annuario 
scolastico 1882-83 della nostra libera 
Università degli Studii, e la Relazione 
del Rettore della medesima. Intorno 
alla bellissima orazione del prof. Ste- 
favi abbiamo già parlato nei giorni 
deila inaugurazione degli studi. Ep- 
però cosa superflua ripetere quelle 
lodi che giustamente debbonsi al dotto 
disserente e all’egregio Rettore. 


BI diario della questura dà 
oggi la sola notizia di un tentato furto 
mediante chiave falsa neli' ufficio del- 
l'agenzia trasporti fratelli Forza in 
via San Romano. 


2®!!— Il diario della questura è 
chiacchierino come una bella donna 
quando deve dare notizie delle stie vi- 
sitate dai ladri, e delle fascine e dei 
pali rubati. Viceversa poi, quando si 
tratta di fatti gravi, le notizie bisogna 
sempre raccoglierle da private infor- 
mazioni e dalla voce pubblica. 

Sino ‘da ieri avrebbe dovuto parlarci 
di una tentata grave estorsione avve- 
nuta in Cento e di due consumate 
grassazioni a Copparo e a San Martino 
ma pare che la consegna sia di rus- 
sare e anche noi per non incorrere in 
inesattezze terremo anche oggi l’acqua 
in bocca. 

Talvolta, per tentare inutilmente di 
evitare la pubblicità, si ricorre alla 
speciosa scusa che i ragguagli sui 
giornali, possono arrecare nocumento 
alle operazioni delle autorità, Questa 
volta invece la scusa non vale, per= 
chè, fortunatamente, tutti gli autori 
«dei tre fatti cui accennammo, furono 
scoperti e si trovano già nelle mani 
delia giustizia. 

Cosa inferirne? — che si vuol far 
credere che le condizioni della pub- 
blica sicurezza sono le migliori, che le 
guardie ed i carabinieri  poltriscono 
mell'ozio, e che hanno torto marcio 
coloro che richiedono aumento della 
pubblica forza e sono allarmati dal- 
l’insolito succedersi di tali reati. 

Benone! 

Meno male che la Gazzetta va tutti 
i giorni anche al Ministero dell’ In- 
terno. 


‘Teatro Bonacossi. — Ieri a 
sera, tealro affollato e applausi al sur 
Pedrin ai bagn e ai solit scenn. Emer- 
sero, cela va san dire, il Ferravilla 
che basta da sè solo a mantenere ab- 
bastanza elevato il diapason del pub- 
blico favore, e le signore Ivon e Gio- 
vanelli. 

Alla signora Ivon, di cui ricorreva 
la beneficiata, il pubblico ha fatto cal- 
da accoglienza e le vennero presen- 
tate corbeilles bellissime di fiori. 

Questa sera si dà: 

On amis del papà, commedia vera, 
che ha iatreccio, situazioni comicissi- 
me e che ovunque ha piaciuto. 


Poi: — On’ Ordinanza ufficial per 
mez ora. 
Banda comunale. — Pro- 


gramma dei pezzi che verranno suo- 
nati questa sera alle ore 7 nella Piaz- 
za del Commercio : 

Marcia Reale. 

Sinfonia nell’ opera Madama Angot 
Lecocq. 

Mazurka Casetti. 

Pot-pourri sull’ opera Faust Gounod. 

Pot-pousri sull’ operetta Barba-Bleù 
Offenbach. 

Valzer Brindisi al ballo Lopes. 


Gazzettino mercantile — 
Vedi 4° pagina. 


Wedi teleg. in 4° pagina 


Wn’ operazione abbastanza at- 


sa ha ideata la ditta fratelli Croce di 
Genova. Essa ha scelto quattro pre- 
stiti italiani di quelli che precisamen= 
te hanno più soventi estrazioni, che 
presentano una grande facilità per 
vincere e che hanno altresì le più so- 
lide garanzie; riuscendo a radunarno 
poche migliaia e adesso ne ha aperta 
la pubblica sottoscrizione. Queste car- 
telle vengono vendute a L: 160 per 
ogni gruppo, Ogni gruppo ha quattro 
cartelle le quali danno risultato di 
avere una estrazione ogni mese e nello 
stesso tempo il complessivo rimborso 
Lire 290. 

A noi sembra che tale operazione 
sia destinata ad avere un gran suc- 
cesso poichè in questo modo si viene 
ad avere una lotteria in permanenza 
col vantaggio di vincere più facilmen- 
te, e ad ogni peggiore ipotesi vedersi 
il denaro speso rimborsato infallante- 
mente cogli interessi. 


IL’ assassinio di Mestre, — 
Su questo fatto che tanto ha inte- 
ressato anche la nostra città continuia- 
mo a dare ragguagli. 

Togliamo dall’ Adriatico : 

L’ avvocatura fiscale militare, alla 
cui intelligente vigilanza ed attive 
investigazioni s1 deve se poterono ri- 
trovarsi le sicure traccie che condus- 
sero alla scoperta degli assassini del 
Tosini, ha poi saputo raccogliere tanti 
® così gravi indizi a carico degli as- 
sassini medesimi che dopo aver ot- 
tenuto la confessione d'uno di essi, 
del Barchia, ha ora costretto anche 
l'altro, il Deidda, a dichiararsi  col- 
pevole ed a narrare per filo @ per se- 
gno come fu consumato il delitto. 

Era da due settimane che il Deidda 
e il Barchia concertavano fra di ioro 
di uccidere il Tosini per impadronirsi 
di quel poco peculio di cui lo sape- 
vano in possesso. 

Scelsero la sera in cui il Deidda era 
di piantone, forse perchè questi avendo 
allora in consegna la chiave della 
porta si ritenevano sicuri, e d'altronde 
dovendo trovarsi il Barchia el forte 
Ricciardi avea modo il Deidda d'a- 
priegli la porta. 

I due malvagi fecero tra loro alia 
sorte quale dei due doveva strozzare 
il Tosini, ma quando furono all'atto 
di consumare il delitto si aiutarono 
nell’ orrenda opera; la quale sembra 
si fossero disposti ad eseguire anche 
in uno dei giorni precedenti, ma al- 
lora ne furono distolti non sappiamo 
Fer quale motivo. 

Sembra altresì che no appena con- 
sumato il delitto, e forse quando il 
Tosini era ancora agli ultimi apeliti, 
il Deidda fosse chiamata dal sergente 
per tenere il lume durante la ronda, 
così che ben poco mancò tutto venisse 
scoperto nella notte stessa: un can- 
cello di legno dal quale gli assassini 
s' introdussero nella camera del Tosini 
@ che il sergente credette chiuso, im- 
pedì ch' egli andasse più oltre. 

Se il sergente avesse sospettato che 
il cancello era aperto, come infatti lo 
era, e fosse proceduto innanzi, avrebbe 
trovato il berretto del Deidda, avrebbe 
trovato il Barchia che doveva essere 
al forte Ricciardi, avrebbe insomma 
scoperto tutto. 

Dicesi che nel momento in cui que- 
sto sergente ritornava dalla ronda, 
un altro sergente avendo chiamato 
ad alta voce il Deidda, un gemito. Era 
forse l' ultimo del povero Tosini! 

Dopo averlo ucciso, là, in quella 
stessa camera, presente il cadavere, 
Deidda @ Brchia mangiarono pane 
€ formaggio e bevettero vino 

Vuolsi che alla mattina quando si 
trovò morto il Tosini e fu dichiarato 

che la sua morte era avvenuta per 
affezione cardiaca, uno dei sergenti 
dicesse : 

— Ci scommetto che Deidda l' ha 
ammazzato. 

Al che |’ altro: 

— Perchè? sei matto? 

— Non so, ma ci scommetto che 


GAZZETTA '’FRRARESE 


——T—_________—————_—_y 


Narrasi pure un altro particolare. 

Come ognun sa fu un ex maresciallo 
dei carabinieri, amico del Tosini, il 
quale mentre tutto era disposto per 
il trasporto funebre, volendo vedere 
l’ultima volta il povero morto, sco- 
perse ch'egli era stato strozzato e gli 
trovò una moneta d'oro sulla barba. 
Vuolsi che udendo il Deidda narrare 
Il rinvenimento di questa moneta sì 
lasciasse sfuggire la frase: 

— AN! se l'avessi saputo!... per- 
chè non presi anche quella! 

Il Deidda è giovane dotato di molta 
intelligenza, di carattere freddo. 

La medesima calma e freddezza che 
mantenne nella prima istruttoria, 
quando si dichiarava innocente, e sor- 
rideva per la gravità della imputa- 
zione, mantenne nel confessare tutti 
i particolari del delitto e mantiene 
ora. — Invece il Barchia è abbattuto 
in modo da far ritenere che se non 
lo fucileranno, morrà pel dolore e chis- 
sà, fors'anco per il rimorso. 

E pensare che questi due giovani, 
aesassinarono un povero vecchio loro 
commilitone per impadronirsi di ap- 
pena una ottantina di lire!! 


Una donna di 118 anni. — 
A Luzy nella Niàvre vive una donna 
di 118 anni. Non è questa un'esagera- 
zione : il sindaco, interpellato, ha ri- 
lasciato un certificato constatante tale 
età. Si chiama costei Maria Pidault 
nata il 21 aprile 1765, e sta a Luzy 
con una pronipote. Alcune settimane 
or sono ha fatto a piedi 7 chilometri 
di strada per andare a trovare un 
< pro-genero » di età piuttosto rispet- 
tabile. Maria non ha mai bevuto vino 
e non ha avuto che una sola malattia: 
una infredattura. 


— cs 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate due istanze per l’ attiva- 
zione di un deposito di petrolio di 
3° grado in S. Martino via Comunale 
n. 12, l'altra per apertura di un e- 
sercizio da calderaio in Ferrara via 
Gorgadello n. 43, 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


È stato smarrito verso le ore 10 
di ieri mattina nella Piazza del 
Duomo un Portamonete, 
con circa L. 50 ed un conto non 


gato portarlo alla Tipografia Bre- 


ma contenuta nel suddetto Porta- 
monete. 


ITALIANI 
autorizzati con R. Decreto 


© garantiti dai beni di loro proprietà e da spe- 
ciali depositi di rendita vincolata a favore dei 
portatori delle obbligazioni, 


Vendita di 6,000 lotti del valore nominale com- 
plessivo di L. 290 caduna concorrenti ogni anno 
8 12 estrazioni con premi 


® milioni, 1 milione, 
500,000, 230,000, 
100,000 70,000 50,000 | 

40,000 25,000 ecc. 


un tolale di ciroa 300,000 premi per il complos- 
sivo ammontare di 


66 Milioni | 


I premi si pagano în tutte le città dello Stato 
nonchè all' estero. 


Notizie — Ogni lotto si compone 


1 Obbligazione originale Prestito Barletta | 
1 » » » Bari 

1 » » >» Venezia | 
1 » » » Milano | 


saldato. Chi lo ha trovato è pre- | 


sciani e riceverà il terzo della som- | 


PRESTITI a PREMIO 


Estrazioni 
10 Gennaio Bari 10 Luglio Bari 
20 Febbraio Barletta | 20 Agosto Barletta 
16 Marzo Milano | 16 Settembre Milano 
10 Aprrle Bari 10 Ottobre Bari 
20 Maggio Barletta | 20 Novembre Barletta 
30 Giugno Venezia | 31 Dicembre Venezia 


hanno îl complessivo garantito rimborso in L. 290 
poichè l'obbligazione Fari è rimborsabile in L. 150 


» Barletta > » 100 
» Venezia » > 30 
» Milano > > 10 

Totale L. 290 


1. ESTRAZIONE IL 16 Maro 1883 
2 ESTRAZIONE IL 10 Aprile 1983 


PREZZO D’ EMISSIONE 


Ogni lotto consiste di 1 obbligazione Barî 
1 Barletta - 1 Venezia - 1 Milano, collo quali sì 
concorre ai premi delle suddette estrazio i che 
hanno luogo 12 volte all'anno (cioè una rolta 
al mese ) si vende a pronti contanti a 


Lire 160 complessive 


Si potranno altresì acquistare al prezzo di lire 
180 facendono il pagamento come segno 


alla sottoscrizione L. 40 
le rimanenti » 170 


in 17 rate di L. 10 cadona da pagarsi verso 
1° d'ogni mese e l' acquirente concorre subito at 
Timborsi della s uddetta estrazione non che a quelli 
delle. successive, 

Gli acquirenti riceveranno in dono i 5 biglietti 
della lotteria di Verona nella quale si estraggono 


5 da Franchi 100,000 
s » 20,000 
s » 10,000 


nonchè altri 
totale di L. 
porto di oltre 


DUE MILIONE 


bl 20 Ogni acquirente acquistando 
un lotto delle suddette 4 Obbli- 
gazioni viene a garantirsi fa probabilità di 
vincere ogdi mese un premio e allorquando 
nulla vincesse è certo di avere un com- 
plessivo rimborso di Lire 290, nel mentre 
invece giocando al lotto non venendo premiî 
perde intieramente l’ ammontare sborsato. 

AVVERTENZE. — Ad ogni richiesta unire cent. 
50 per la spesa d’ inoltro - Significare se ad ogni 
incita si desidera essere avvisnti con segretezza 
a mezzo lettera o telegramma. 

Gratis si spediscono i bollettini delle estrazioni. 

La vendita è aperta fino alla sera del 15 marzo 
presso il 

BANCO Fratelli CROCE 

Piazza S. Giorgio, 32 p. p., Genova. 

Coloro che già possedessero qualcuna delle sud- 
dette obbligazioni potranno aquistare quelle che 
gli mancano ed ai seguenti prezzi — Bari L. 70 
— Barletta L. 45 — Milano L. 15 — Venezia 
L. 30 con queste facilitazioni a chiunquo è possi» 
bile assicurarsi un complessivo rimborso di L,. 290 
ed una grande estrazione ogni mese. 


FIERA DI CAVALLI 


LONIGO (Veneto) 


31 Maro, 12,3, 4 SApilep.r. 


e ___-.212 = 


Ai Commercianti 
AVVISO 


A comodo del Commercio e dell’ A- 
gricoltura della provincia, l' Ammini= 
strazione del Canapificio Ferraresa: 
rende noto che nei suoi magazzini di 
muova costruzione nello stabilimento: 
presso la stazione ferroviaria accetta, 
in Deposito merci di qualunque ge- 
nere (meno le materie infiamabili) la; 
vicinanza alla stazione la sanità dei 
locali offrono ai Depositanti tuttii 
vantaggi o garanzie desiderabili 

Per le condizioni rivolgersi alla Ge- 
renza del Canapificio nel locale stesso, 


i cenanidelo vel lo 
Agli Agricoltori 
AVVISO 

L’ Amministrazione del Canapificio 
Ferrarese rende noto che è pronta ad 
accettare contratti di Canapa in. baee 
chetta verde del nuovo raccolto anno 
corrente, 

Detta bacchetta si accetterà o nel 
recinto dello stabilimento. o posta in 
Barca, 

Le condizioni, norme e prezzi l'a- 


da 5.000 1,000 ecc. formanti un 
50,000 premi per il complessivo ine 


traente e nello stesso tempo ingegno- 


Deidda l’ ha ammazzato. 


le quali oltto concorrere, ogni. anna. a, 12 estrar 
zioni che hanno luogo nelle seguenti epoche: — | 


gricoltore potrà attingerle dalla Ge- 
renza nel locale del Canapificio stesso, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
13 Marzo 

‘Temp.* min.* + 3°, 0 
Alt. med. mm. 756,10] n 'mass u 5, 50 
AI liv. del mare 758,23] » media t 19,06 
Umidità media: 54°, 5|Ven. dom. NW 


‘Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno 
14 Marzo — Temp. minima — 1° 5 C 
Tempo medio di Roma am ezzodì vero 


di Ferrara 
14 Marzo ore 12 min. 12 sec 44. 


Telegrammi Stefani 


Roma 13. — Torino 13. — É arri- 
vato S. A. il principe Tommaso e fu 
ricevuto alia stazione dalle autorità. 
. Zanzibar 13. — La nave da guerra 
inglese, Dryad, recasi a Madagascar. 
Un'altra nave la seguirà presto. 

Parigi 13. — È stato distribuito il 
bilancio ordinario delle entrate e delle 
spese che bilaaciasi contro 2 miliardi 
@ 104 milioni circa, e presenta un au- 
mento di spese previste in 53 milioni 
© mezzo. 

La commissione pei recidivisti de- 
cise che si trasporteranno alla Nuova 
Caledonia e sue dipendenze. 

Parigi 12. — La Camera respinse 
di mettere l’ ordine del giorno Lefèbre 
chiedente una inchiesta sopra la si- 
tuazione delle classi operaie e per i 
fatti di Montceau-les-mines. Dicesi che 
una dimostrazione il 18 corr. si farà 
nella corte del padiglione di Flora, la 
cui pulizia spetta al municipio, non 
allo Stato. Il tribunale correzionale 
giudicò alcuni arrestati della dimo- 
strazione di venerdì e di ieri. Sopra 
16, due sono stati assolti, per uno fu 
aggiornato il processo e 13 condan- 
nati a pene varianti da 18 franchi di 
multa a quattro mesi di carcere. L’u- 
dienza continua. 

Goletta-Tunisi 12. — Ua italiano, 
certo Canino, fu arrestato da una pat- 
tuglia francese, ma venne rilasciato 
alla semplice richiesta del vice-con- 
sole italiano, che si imbattè nella pat- 
tuglia mentre il Cannino veniva tratto 
in prigione. 

L'aatorità militare francese ne vor- 
rebbe la riconsegna, imputando il Ca- 
nino di sfregio ad una sentinella. 

La questione di diritto trattasi tra 
il consolato italiano e la residenza 
francese. 

Il Canino, che afferma la propria 
innocenza, è rimasto al vice-consolato 


- italiano. 


New-York 13. — Arthur ha una 
forte bronchite. 

Madrid 13. — La Palabra, giornale 
di Oporto, dice che due affigliati della 
mano nera dichiararono che il capo 


LEO PRI ORTERBE VEST 


della asssociazione non si arresterà 
mai. 

La facciata della chiesa Stodia in 
Biscaglia è crollata. Tre morti e ven- 
vsei fariti. 

Parigi 13. — Il tribunale correzio- 
nale coudanoò tre dimostranti ad 8 
giorni ed altri a tro mesi di carcere, 
per resistenza agli agenti. 

Parigi 13. — Il Consiglio munici- 
pale prese in considerazione le pro- 
poste di Ioperin di ristabilire la guar- 
dia nazionale, di armare tutti 1 citt 
dini, di liceuziare la polizia, di aprire 
le officine municipali agli operai di- 
soceupati, di distribuire alle società 
operaie ua soccorso di 500 mila lire. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 13. — Il Tribunale condannò 
oggi sei dimostranti a 200 lire di multa 
e a un mese di carcere. Un prussiano 
venne condannato a quattro mesi di 
carceri. 

ll Consiglio dei ministri occupossi 
delle misure contro gli organizzatori 
delle ultime dimostrazioni @ gi ora- 
tori che in riunioni pubbliche eccita- 
rono la guerra civile. 

Luisa Michel andò a Lione per te- 
necvi stasera una conferenza. 

li Governo ordinerà ai tribunali di 
Parigi e delle provincie che si pro- 
ceda rigorosamente contro i meetings 
eccitanti crimini. 

Le Camere, d’ accordo col Governo, 
si separeranno soltanto ai 20 aprile 
in vista anche delle possibili dimo- 
strazioni del 18 marzo che potrebbero 
richiedere le loro deliberazioni. 


Roma 13. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Continua la discussione generale del 
bilancio degli esteri. 

Mancini si restringe a fornire alcune 
importanti rettificazioni sui discorsi 
pronunciati. Poco si cura di scagionare 
sò il gabinetto da maliziose accuse di 
alcuni organi della stampa intorno alle 
coudizioni della nostra politica estera, 

Ringrazia gli oratori che appoggia- 
rovo la poliuca del governo; quindi 
parla dello Stato d'Eurora dopo il trat- 
tato di Berlino. 

Riprodurremo |’ impotante discorso 
dell’onor. Ministro degli esteri, che 
occupò quasi intera la seduta. 

Levasi la seduta alle 6 50. 


Roma 13. — SENATO DEL REGNO 


É approvato il disegno di proroga 
dei termini stabiliti colla legge gen- 
naio 1880 circa l'affrancamento dei 
cannoni, censi e altre prestazioni. 


INIEZIONE 


del chimico-farmacista 
C. PANERAJ 


Contro la Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori 


bianchi ecc. 


ARA RA 
Dietro le numerose esperienze istituite da abili Medici, essendo oramai 
accertato che il catrame purificato col sistema Paneraj oltre ad essere un 
ottimo rimedio contro le affezioni catarali degli organi del respiro, spiega 
aticora in modo sorprendente la sua azione sulle muccose della Vessica e 
di tutto l'apparato genito-orinario, era naturale il supporre che una s0- 
luzione concentrata di esso appositamente preparata con |’ aggiunta di 
qualche leggiero astringente, dovesse recare i medesimi benefici effetti 
alla muccosa dell’ uretra affetta da blenorragia, portandola iu contatto di- 
retto della parte ammalata col mezzo di ripetute lavande o iniezioni. 

I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, e la INIEZIO- 
nE PANERAJ di Calrame purificato serve mirabilmente a guarire la ble- 
norragia, senza esporre chi ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai 
quali vanno incontro coloro che adoperano le tanto vantate iniezioni cau- 
stiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di Mercurio 0 d' Argento. 


Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. 4. 50 la bottiglia 
con relativa istruzione. 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
CENTO, Collari - ROVIGO, Diego - ADRIA, Bruscaini - MONTAGNANA, 


Andoifatto. 


_—_r—.__——_—————  _ ———. . -+++++€# 
(Stab. Pip. sresciani) 


GAzzETTA FERRARESE 


ANNO XLV. GAZZETTINO MERCANTILE N._10 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
se PREZZI dei generi verificati dal 5 al 12 Marzo 1883. 
RAI _ n 
| Mineo | Massimo 
|Fremena ferrarese fino =. 0... >il Quint.| 24 |— 
» > buono mercantile (consegna fino mese) "> | 24 
» » inferiore . . . . » 20 75 
» dol Polesine È >» | 2/75 
| Formentone ferrarese . . ©! » 17 | 25 
>» del Polesine 0a; ->|-]|- 
| >» del Polesine (consegnafine corrente mess) > | — — |- 
» di Romagna +++ ++» È 18 |-| 18 (50! 
Bi » ‘estero . . . . . . » _ _ _ = _ 
uaona i i e n a sE 
| Avena Ferrarese © / 2/2 L/l1010103 lò - A 5 | î 50 
» del Polosino = > ‘0/02 <-->» | 16]|-| 16 [50] 1/50 
| >. del Polesino (consegna fine correuto mese) ‘ >» {1 - [={1 = {| 1 |50 
| Fagivoli bianchi +... 0.0... - > |8|-[{28]|-| 1] 
> colorati SO >» 2 |-[s:|-{ 1]|-] 
Qro LL. 115010» [i6]-| 17 || 1|50 
Codice el fsi + > {28 |=[2a|-{ 12 
Bei n e 
Riso cimono glacè A Micri » so |=| 52 {| 4 
dla n e Sr > {468]|-[4-| 4 
3 doro dn e > |se|—-| so || 4 
| > indiano. . | det gi >» | 0 |-| 32 |-| 4 
Olio di oliva fino 0. 0» 1001010. » |ias |=|i6 || è 
| >» dell'Umbria 3 <>» 106 |-|10 || 9 
Î » © dello Puglie |; ga > |ioo 102 |—| 9 
> di Cor. . |; è » | 103 105 |—| 9 
Caffè Portoricco nere n Ea » |3820 380 {—| 8 
ll > S. Domingo. pur Sig Tac ae » | 240 20 || 8 
VE i: > {210 220 8 
Zucchero austriaco 1° qualità‘ 5 > |ido 142 6 
(> dn polvere o. LL. > |12 |_-|129 e |— 
Spirito di Germania di Sentigrali 04195 (fusto compreso) > | 165 | — | 167 17 | 50] 
di centigradi 94595 (senza fusto) . > |154 {—-|155 || 17 {50 
VENE >lalz/a21 4|81 
| Legna combustibile tote 1/1/1111 3} a (2145 4/8] 
| >» dole >... .0. >» 1 [sof 2|-| — [30 
| Canepa di primaria qualità... 20/1001» alal ii ei 
> gomune » 0»... e |30] 65 |20] — |—| 
>». inferiore . . . . . . . . » 52 18 56 5 | — — |l 
| Scarti di canepa +. : - > | 4 [sl 46 (36| — |- 
| Canaponi È E .- + >» | 37 |e| 4 |og| — |_- 
Stoppe . L01107 - > | 36 [221 80 (ie — |[_ 
Fieno NI . . » 8 50 9 - i = | 
Erba medio” /(///0/ d » 9 | - 
| Erba, 9 |so] 1 
Pegli ct ca fi oe » 8 |-| 3 |50| — |eo 
| Semo canapa‘ RAR > | e [50] 2% |-| 2 |] 
» trifoglio. LA >» [175 |-{185 |-|| 2 |60] 
>» erba media =. . . . mi 140 | —|150 |—j 2 |60{ 
Vino nero 1.* qualità nuovo + l'Ettol. 28 | —{ 40 | —| 6 |50 
Ì >» 2* qualità si IR 0 |-{ 2 |—| 6 |50l 
Uva pigiata forte nostrana. /(//0 lO‘ li quintl — | 3 |20 
» dolg@; Vo» ss e ne, cea — |-{-|={| 8 |20f 
È f 
| = N. B. Nei prezzi sopra segnati non è compreso il Dazio consumo. 


| Oro pezzo da 20 Franchi 20 20 = Argento 101 — 
Pel Sindacato Pubblici Mediatori 


dei 
= Ir PRESIDENTE — ROSSI DAVIDE Eco) 
— TI Lc DZ 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


KRIO L_ €» 


A (ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli | 
CURA A DOMICILIO | 
MAGA 


Acqua Salsoiodica. — Utilissima in tutte le malattie leuto- 
flogistiche dello stomaco, dei visceri addominali e dell'utero; nelle ma- 
lattie glandulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
zioni morbose. 

Acqua Sulfurea della Breta. — La più utile in tutte le ma- 
lattie delle vie respiratorie : broncbiti, laringiti, asma ; malattie delle fauci, 
granulazioni, affezioni dello stomaco, della pelle, del sistema linfantico e 
dell’ utero. 

DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
Ogni bottiglia Centesimi SO. 

Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l’imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 

FERRARA — Farmacia Perelli. 

BOLOGNA — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Veratti e Guidi 
cini, e signor Clemente Bonavia. 

RIOLO Stabilim ento. 


ANTICA FONTE 


PEJO 


L' Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 
gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L’ Acqua di PEJO 
tre essere priva del osso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- 
drie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. $ 

‘pivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti e de 
posti annunciati, — esigeado sempre la boltglia coll etichetla,‘e la ‘capsula con impres- 
sovi ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

ll Direttore C. BORGHETTI. 


